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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sul Fondo di sostegno per le vittime del 
terrorismo e sull’Ordine al merito europeo per la pace e la libertà

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

A. considerando le sempre più numerose missioni umanitarie e di pace a cui partecipano 
militari e civili di Paesi dell'Unione europea,

B. constatando come il terrorismo colpisca in modo sempre più frequente militari e civili che 
svolgono funzioni di pace e intervento umanitario, oggi in ottemperanza alle risoluzioni 
dell’ONU e in futuro, presumibilmente, sotto l'egida dell'Unione europea,

C. riconoscendo le alte finalità di queste missioni, che da un lato assicurano la pace  
operando per la sicurezza e dall'altro svolgono azioni di assistenza sanitaria, alimentare, 
civile e di ricostruzione sul territorio,

1. invita la Commissione e il Consiglio a creare un Fondo di sostegno per le famiglie delle 
vittime, civili o militari, che appartengono ai Paesi dell'Unione, decedute o ferite in 
maniera irreversibile in seguito ad attentati terroristici, durante missioni espletate sotto 
l'egida delle Nazioni Unite o dell'Unione europea;

2. invita la Commissione e il Consiglio a istituire un "Ordine al merito europeo per la pace e 
la libertà" le cui onorificenze siano conferite a quei cittadini europei, militari o civili, che 
essendo in missione di pace per mandato dell’ONU o dell'Unione europea, siano rimasti 
vittime del terrorismo, in riconoscimento del sacrificio delle loro vite spese al servizio di 
un nobile ideale umano.


